
PoliTo  e  Pontificia
Universidad  Javeriana  di
Bogotà  alla  biennale  di
Venezia
Il 20 e 21 maggio si inaugura a Venezia la mostra “TIME SPACE
EXISTENCE”,  la  V  edizione  dell’esposizione  biennale  di
architettura  che  European  Cultural  Centre  –  Italy  ha

organizzato in parallelo alla 17ma Biennale di Architettura.
212 architetti e accademici, provenienti da oltre 51 paesi,
sono  stati  invitati  a  indagare  il  nostro  rapporto  con  lo
spazio e il tempo, al fine di stimolare riflessioni volte a
espandere i confini delle pratiche odierne e del modo in cui
viviamo.

In questo ambito il Dipartimento di Architettura e Design del
Politecnico di Torino e la Pontificia Universidad Javeriana de
Bogotá  presentano  lo  spazio  dal  titolo  Researches  and
Dialogues  on  Architecture  and  the  Culture  of  the  City,
2017-2021 in cui espongono le attività di ricerca sviluppate
congiuntamente  a  partire  dal  2017  sui  temi  della  qualità
dell’architettura, del patrimonio e della città.

Nel quadro di un accordo internazionale che ha l’obiettivo di
sviluppare congiuntamente attività di ricerca sui temi della
città, della cultura e della qualità della vita delle persone
che la abitano, la collaborazione tra le due università si
basa  sulla  condivisione  di  principi  comuni  applicati
all’insegnamento e alla ricerca, e ne interseca le esperienze
e le abilità.

Quattro sono le attività presentate. The culture of the city è
la prima esperienza di collaborazione che, a partire dallo
studio  delle  città  e  del  territorio  nella  loro  struttura
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complessiva,  tenta  una  lettura  del  patrimonio  costruito  e
degli spazi aperti come prodotto di una stratificazione di
eventi storici e cerca le ragioni di un “essere nella storia”,
occupandosi  dei  processi  di  trasformazione  in  corso  nella
città e nel suo territorio storico; in particolare, il focus
principale della ricerca mira a comprendere il progetto urbano
e in generale gli eventi di trasformazione della città, i
collegamenti tra gli oggetti costruiti e il disegno degli
spazi aperti, tra “dentro e fuori”, tra privato e pubblico.

Da  questa  ricerca,  sono  state  avviate  e  sviluppate  due
successive  linee  di  ricerca:  Contemporary  Architects  in
Colombia ha indagato l’influenza dell’architettura europea del
XX secolo su architetti colombiani, come Vicente Nasi; Which
city  for  which  future?  Indaga  invece  la  produzione
dell’architettura del periodo post-fordista e il suo impatto
sulle  città  di  Bogotá  e  Torino,  sviluppando  nuovi  strati
d’interpretazione e traiettorie di studio.

L’ultima  esperienza  presentata  consiste  nell’attività
didattica  e  di  ricerca  che  si  è  concretizzata  nella
partecipazione congiunta al Solar Decathlon Latino-America y
Caribe, in cui i team universitari dei due Atenei (insieme a
una équipe della Oxford Brookes University) progettano case
efficienti  e  sostenibili  che,  ottimizzando  i  costi  di
costruzione,  incrementano  l’attitudine  alla  resilienza  e
salvaguardano la salute dei loro residenti. Green Machine – El
Arca è il nome del modulo abitativo costruito durante la fase
finale  della  competizione  a  Cali  nel  2019.  Il  successo
conseguito in questa importante competizione internazionale è
un esempio di collaborazione e sinergia vincente e strategica.

Accompagna l’esposizione il sito internet in cui è possibile
approfondire i contenuti della mostra. Per informazioni che si
riferiscono a orari e regole di accesso, consultare il sito
dell’organizzazione.

http://www.javeriana.edu.co/bienal2021-arquitectura
http://www.ecc-italy.eu/
http://www.ecc-italy.eu/


Cnvv,  webinar:  “Sostegni
operativi per le imprese nei
Paesi dell’Est Europa”
Mercoledì  30  giugno  2021,  alle  10,  Confindustria  Novara
Vercelli  Valsesia  (Cnvv),  Confindustria  Piemonte,
Confindustria Est Europa, Banca Europea per la ricostruzione e
lo  sviluppo  (Bers)  e  UniCredit  organizzano  il  webinar
intitolato  “Sostegni  operativi  per  le  imprese  nei  Paesi
dell’Est Europa”.

L’incontro  fornirà  indicazioni  sulle  reali  opportunità  di
partnership e di collaborazione per le aziende italiane negli
undici Paesi di cui fa parte la rete di Confindustria Est
Europa e presenterà gli strumenti a supporto delle imprese
gestiti dalla Bers e il sistema di sostegno finanziario di
UniCredit nell’area.

Dopo  il  saluto  di  Alessandro  Battaglia,  presidente  della
Commissione Internazionalizzazione di Confindustria Piemonte,
le opportunità di business nei Paesi aderenti alla Federazione
e  il  ruolo  delle  rappresentanze  internazionali  di
Confindustria  saranno  illustrati  da  Maria  Luisa  Meroni,
presidente di Confindustria Est Europa.

Massimo Carnelos, direttore esecutivo aggiunto per l’Italia
della Bers, parlerà del ruolo della Banca, mentre la presenza
di  Unicredit  a  supporto  delle  imprese  nel  processo  di
espansione del loro business in Est Europa verrà trattato da
Alessandro Paoli, responsabile UniCredit International Center
Italy. Concluderà l’incontro, prima della sessione di domande
e risposte con i partecipanti, la testimonianza di Fabiano
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Coccato, amministratore delegato della Coccato & Mezzetti srl,
aderente a Cnvv, sul tema “Avviare un business in Est Europa”.

 

Imprese, fino al 22 ottobre è
possibile aderire a Piemonte
Fabbriche Aperte
L’edizione 2019 di Piemonte Fabbriche Aperte è prevista per il
7  e  8  novembre,  e  sarà  gemellata  con  il  Festival  della
tecnologia organizzato dal Politecnico di Torino.

Anche  quest’anno  la  Regione  Piemonte  organizza  Piemonte
Fabbriche Aperte, l’iniziativa che permette al grande pubblico
di  visitare  i  luoghi  della  produzione  industriale
piemontese  aperti  per  l’occasione,  e  di  apprezzare  le
eccellenze  imprenditoriali  del  territorio.

Nei giorni 7 e 8 novembre, le imprese possono proporre dei
percorsi di visita nel loro stabilimento (sede di processo
produttivo manifatturiero in Piemonte), organizzati e gestiti
sulla base delle loro esigenze e disponibilità. Le visite
dovranno essere gratuite e potranno essere un’occasione per i
partecipanti di conoscere le aziende e la loro propensione
all’innovazione  tecnologica,  capire  l’organizzazione  della
produzione e le fasi dei processi che portano sul mercato
prodotti  di  eccellenza,  simbolo  della  grande  tradizione
manifatturiera del territorio.

Le imprese interessate devono compilare entro il 22 ottobre
2019  il  modulo  disponibile  online.  Dopo  una  verifica  dei
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requisiti e della coerenza con gli obiettivi della iniziativa,
le  imprese  saranno  inserite  nel  programma  di  Piemonte
Fabbriche  Aperte.  Sarà  cura  della  segreteria  organizzativa
della manifestazione contattare ogni impresa per definire i
dettagli della partecipazione.

L’iniziativa  rientra  fra  le  attività  di  comunicazione
istituzionale del programma operativo del Fondo Europeo di
Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020.

La  Piccola  Industria
organizza un ciclo di webinar
di formazione finanziaria per
le aziende
L’attuale emergenza sanitaria e la recessione economica hanno
colpito  improvvisamente  le  imprese,  generando  una  violenta
crisi di liquidità, abbattendo la domanda e stravolgendo le
strutture aziendali.

La Piccola Industria dell’Unione Industriale di Torino è da
tempo impegnata nel fornire alle PMI un supporto concreto, con
l’obiettivo di aiutarle a mantenere una struttura patrimoniale
ed  economica  sana,  fondamentali  per  adempiere  alle
prescrizioni previste dal nuovo Codice della crisi di impresa
e dell’insolvenza.

Per  rispondere  alle  necessità  imposte  alle  imprese
dall’emergenza  sanitaria,  economica  e  sociale  in  atto,  la
Piccola  Industria,  in  collaborazione  con  Skillab  e  con
l’Ordine dei Dottori Commercialisti, ha deciso di dare un
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seguito  al  ciclo  di  formazione  finanziaria  inaugurato  nel
2018,  adattandolo  alle  attuali  esigenze  di  liquidità  e
focalizzandolo sugli strumenti a disposizione delle aziende.

Giovanni  Fracasso,  Presidente  della  Piccola  Industria
dell’Unione Industriale di Torino ha dichiarato: “La nostra
Associazione e soprattutto la rappresentanza delle PMI è volta
da sempre al supporto delle nostre Imprese sul territorio
attraverso  azioni  proattive  e  concrete.  In  momenti  come
questi,  diventa  fondamentale  pensare  all’oggi  e  quindi  a
traghettare le PMI al di là della crisi, ma senza perdere la
prospettiva del domani, e quindi fornendo agli imprenditori
una visione e gli elementi per indirizzarsi verso un futuro.
Futuro  che,  qualsiasi  sarà,  non  potrà  prescindere  per  le
nostre imprese dai fondamentali finanziari ed economici”.

Filippo  Sertorio,  Vice  Presidente  Piccola  Industria
dell’Unione Industriale di Torino con delega al Credito e alla
Finanza, ha aggiunto: “Le nostre aziende hanno bisogno più che
mai di un aiuto pratico e concreto per affrontare la crisi e
per gestire al meglio questa fase storica. In questo momento
riteniamo  strategico,  imprescindibile  e  oserei  dire  vitale
fornire  degli  elementi  formativi  in  più  sia  in  ambito
finanziario  che  di  controllo  e  gestione  poiché,  oltre  a
segnare tutti noi da un punto di vista umano, sociale ed
economico, è occorsa in un momento di transizione legislativo
estremamente rilevante.

Non possiamo infatti dimenticarci come il nuovo Codice della
crisi d’impresa e dell’insolvenza prevede nuovi adempimenti ed
adeguati  assetti  che,  per  quanto  i  termini  siano  stati
prorogati al 2021, dovranno essere rispettati e adeguatamente
programmati. È con questo spirito che abbiamo strutturato un
percorso frutto della stretta collaborazione con l’Ordine dei
Dottori Commercialisti che sono partner importanti affinché il
nostro tessuto economico reagisca nel migliore dei modi e si
appresti a superare questo difficile periodo”.



“La crisi – ha commentato Luca Asvisio, Presidente dell’Ordine
dei Commercialisti di Torino Ivrea e Pinerolo – ha confermato,
ancora una volta, l’importanza dell’interlocuzione tra banche,
imprese  e  professionisti,  da  tempo  uniti  in  un  triangolo
virtuoso, volto al costante sviluppo della competenza.

Le domande che in questi giorni gli imprenditori sottopongono
ai propri commercialisti per districarsi nella burocrazia che
la  norma  richiede  per  accedere  ai  finanziamenti  garantiti
dallo Stato e che vede le banche sottoposte ad un superlavoro,
ci pone nella condizione di porci quali ausiliari dell’impresa
nella gestione delle sue necessità, riconoscendoci – di fatto
– un ruolo che non sempre la norma ci attribuisce in termini
di esclusive, nonostante la formazione cui siamo sottoposti e
la deontologia cui siamo tenuti rappresenti una garanzia posta
a favore della collettività”

Paolo  Vernero,  Vice  Presidente  della  Fondazione  Picatti  –
Milanese dell’Odcec di Torino e referente del Gruppo di Studio
sul sistema dei controlli in azienda e 231, ha concluso che:
“Pur in presenza di un rinvio a settembre 2021 del Codice
della Crisi, mai come in questi frangenti di grande incertezza
è  quanto  mai  utile  procedere  al  rafforzamento  delle  best
practice  aziendali  ed  alla  implementazione  dei  sistemi  di
controllo di gestione, finalizzati a gestire ed eventualmente
mitigare  i  rischi  economico-finanziari  che  l’impatto  del
Covid-19 comporta. L’investimento per migliorare la gestione
dei  rischi,  il  sistema  dei  controlli  e  l’informativa
finanziaria rappresenta una opportunità. In questo contesto
noi commercialisti siamo al fianco delle aziende insieme alle
associazioni di categoria”.

È  stato  dunque  pianificato  un  percorso  di  8  webinar  –
realizzati con il co-finanziamento della Camera di Commercio e
dell’Unione Industriale di Torino – dedicati agli strumenti di
supporto finanziario e agli incentivi per l’anno 2020, al
rapporto  con  gli  istituti  di  credito,  alla  pianificazione
finanziaria e al rafforzamento patrimoniale, oltre che alle



novità normative in tema di crisi d’impresa e insolvenza.

Il primo appuntamento è per mercoledì 6 maggio, alle ore 11,
con il webinar dal titolo: “Tutta la liquidità per le PMI:
agevolazioni e strumenti per l’emergenza Covid-19”.

Interverranno Giancarlo Somà, responsabile Ufficio Economico
Unione  Industriale  Torino;  Fabio  Francescatti,  responsabile
Ufficio  Tributario  Unione  Industriale  Torino  e  Fabrizio
Gramaglia,  Responsabile  Agevolazioni  e  Strumenti  Finanziari
Finpiemonte

La  partecipazione  è  gratuita  ed  è  possibile  registrarsi
inviando una mail a piccola@ui.torino.it

Il  sindaco  metropolitano  Lo
Russo  con  l’ambasciatore
russo in Italia Razov
Il  sindaco  metropolitano  di  Torino  Stefano  Lo  Russo  ha
ricevuto l’ambasciatore russo in Italia Sergej Razov questa
mattina  giovedi  25  novembre  nella  sede  della  Città
metropolitana  di  Torino  in  corso  Inghilterra.

Una breve tappa subito prima del convegno organizzato nel
vicino grattacielo Intesa San Paolo sul tema “L’innovazione
come  motore  dello  sviluppo  delle  relazioni  economiche  e
commerciali  tra  la  Russia,  l’Italia  e  il  Piemonte”  alla
presenza  tra  gli  altri  del   presidente  di  Intesa  San
Paolo  Gian  Maria  Gros-Pietro.

“C’è  un’ottima  e  storica  relazione  con  le  citta’  della
Federazione Russa – ha commentato il sindaco Lo Russo – E’
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stato fatto tanto in passato e vogliamo continuare a fare
altrettanto in futuro. Torino è una città che guarda al futuro
con speranza”.

“Abbiamo parlato di innovazione – aggiunge il sindaco – perchè
Torino e il territorio hanno distretti protagonisti in questo
settore, l’automotive e non solo. Abbiamo inoltre una forte e
rinnovata attività di innovazione scientifica e tecnologica
con le nostre università. Anche il carattere culturale non va
sottovalutato: tutte attività dove è già attivo uno scambio
con le città russe o potrebbe esserci presto in futuro”.

Il  vicesindaco  di  Torino
nominato rappresentante delle
Province  piemontesi  
nell’Osservatorio  regionale
Rsa
Il vicesindaco della Città metropolitana di Torino è stato
nominato rappresentante delle province piemontesi in qualità
di vicepresidente della Consulta delle Aree Vaste dell’Anci
nel costituendo Osservatorio regionale Rsa.

Sin dalla metà di aprile, in piena emergenza Coronavirus, la
Città metropolitana ha partecipato a una cabina di regia che
ha coinvolto anche Prefettura di Torino, Regione Piemonte, i
sindaci dei Comuni dove hanno sede le strutture Rsa, le Asl
del territorio metropolitano, le organizzazioni sindacali e le
associazioni datoriali del settore per mettere a fuoco le
criticità che le strutture hanno registrato, con particolare

https://www.piemonteconomia.it/il-vicesindaco-di-torino-nominato-rappresentante-delle-province-piemontesi-nellosservatorio-regionale-rsa/
https://www.piemonteconomia.it/il-vicesindaco-di-torino-nominato-rappresentante-delle-province-piemontesi-nellosservatorio-regionale-rsa/
https://www.piemonteconomia.it/il-vicesindaco-di-torino-nominato-rappresentante-delle-province-piemontesi-nellosservatorio-regionale-rsa/
https://www.piemonteconomia.it/il-vicesindaco-di-torino-nominato-rappresentante-delle-province-piemontesi-nellosservatorio-regionale-rsa/
https://www.piemonteconomia.it/il-vicesindaco-di-torino-nominato-rappresentante-delle-province-piemontesi-nellosservatorio-regionale-rsa/


riferimento alla diffusione del contagio tra ospiti e
operatori, carenza di personale, sui tamponi e sul reperimento
dei presìdi di protezione individuale (guanti, mascherine,
etc.).

Il clima, positivo e improntato alla massima collaborazione da
parte di tutti, ha consentito all’Area funzionale dell’Unità
di crisi regionale e alle Asl di mettere subito in campo le
indispensabili azioni di supporto per affrontare le criticità
emerse.

Dall’esperienza della cabina di regia (47 Comuni coinvolti e
70 tra residenze sanitarie assistenziali e residenze
assistenziali flessibili) è nata l’idea di costituire un
Osservatorio permanente regionale che è ora in fase di
costituzione.

“Voglio ringraziare il Presidente della Consulta e i membri,
che sono i presidenti delle Province, per la fiducia che mi
hanno accordato” spiega il Vicesindaco metropolitano. “Durante
l’emergenza abbiamo, come Città metropolitana, svolto un
lavoro importantissimo e non facile di collegamento con il
territorio per contrastare il Coronavirus nelle residenze
sanitarie “è con soddisfazione che vediamo quell’esperienza
diventare un Osservatorio permanente. L’emergenza non è finita
e non abbassiamo la guardia”.

 

Coronavirus, Confagricoltura:
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bene  l’impegno  per
l’agroalimentare, ma serve un
piano  per  la  ripresa  oltre
l’emergenza
Apprezziamo  l’impegno  della  ministra  Bellanova
nell’individuare  misure  a  sostegno  del  settore  agricolo,
nonché  della  ristorazione,  che  con  l’entrata  in  vigore
dell’ultimo  DPCM  sono  in  forte  crisi.  Domenica  abbiamo
immediatamente  chiesto  al  Governo  un  intervento  per  un
segmento prioritario per l’economia nazionale”.

Così  il  presidente  di  Confagricoltura  Alessandria  Luca
Brondelli alla notizia della definizione di un pacchetto di
misure di ristoro per gli operatori delle filiere maggiormente
colpite dal DPCM.

La sospensione delle attività inciderà per circa 2,7 miliardi
di euro di minori consumi.

“L’agricoltura – precisa Brondelli – pagherà un conto salato
per le mancate vendite alla ristorazione.  A soffrire sono
diversi settori, in particolare quello vitivinicolo, che non
si è ancora ripreso dal lockdown di primavera, ma con esso
anche  i  comparti  del  pesce,  dell’olio,  della  carne  e
dell’ortofrutta,  compresa  la  IV  gamma”.

Molti  di  questi  prodotti,  cosiddetti  ‘premium’,  sono
fortemente  rappresentativi  del  migliore  Made  in  Italy
agroalimentare e non sono presenti nella grande distribuzione,
pertanto gli agricoltori non hanno la possibilità di allocare
la  merce  in  questo  mese  di  chiusure  anticipate  di  bar  e
ristoranti.

Il 30% del fatturato di vino, pasta, prodotti da forno, carni
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suine e avicole deriva dalle vendite al canale Ho.Re.Ca.. Si
sale al 40% per la carne bovina e al 70% per i derivati
dell’uovo.

“Gli imprenditori agricoli – prosegue Brondelli – sono anche
preoccupati  per  le  conseguenze  di  questo  stop  sul  fronte
dell’esposizione finanziaria. Ci aspettiamo che le promesse
del Governo abbiano un seguito efficace e veloce, anche perché
speriamo che questo sia l’ultimo sforzo chiesto alle imprese”.

“Lo ribadiamo con forza: dobbiamo andare oltre l’emergenza,
con  un  piano  per  la  ripresa  –  conclude  il  Presidente  di
Confagricoltura Alessandria – capace di garantire un futuro al
tessuto economico e sociale del Paese”.

UniTO e CCIAA Torino per le
scienze  umane,  sociali  e
umanistiche a sostegno delle
imprese
Oggi, Mercoledì 21 aprile, alle ore 12.00, il Rettore dell’Università di

Torino, Stefano Geuna il Presidente della Camera di commercio, Dario Gallina,

insieme al Vice-Rettore alla ricerca per le scienze sociali e umanistiche,

Gianluca Cuniberti, hanno presentato alla stampa il nuovo Protocollo d’Intesa

tra Università degli Studi di Torino e la Camera di commercio di Torino

per il Progetto HSSH (Human Social Science and Humanities) With & For

Industry  4.0,  per  favorire  la  ricerca  sui  temi  della  collaborazione

innovativa  e  della  trasformazione  digitale  dei  servizi  per  le  imprese.

 

Con un raggruppamento strategico di 8 dipartimenti umanistici, l’Università

supporterà le imprese nello sviluppo nell’uso di nuove tecnologie nei settori
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produttivi e nei nuovi contesti di mercato, promuovendo il co-design e la co-

progettazione di tecnologie e servizi innovativi. L’Infrastruttura ospiterà

laboratori a disposizione delle imprese per offrire loro nuovi servizi volti

ad affrontare la complessita ̀delle trasformazioni in atto.

 

Tra le novità espresse dal nuovo accordo, la decisione di far nascere il Cave

3D, il laboratorio per lo studio del comportamento in ambienti di realtà

virtuale immersiva, al Competence Center Industry Manufacturing 4.0 (CIM

4.0),  il  centro  costituito  da  UniTo  e  Polito  unitamente  a  23  partner

industriali, dove si sta già operando in sinergia e con successo a progetti

innovativi di ricerca e sviluppo industriale. Il Cave 3D si collocherà

accanto all’Additive Manufacturing e Digital Factory, potendo così potenziare

l’offerta del “CIM 4.0”. In questo modo sarà possibile coinvolgere un numero

maggiore di aziende garantendo la fruizione dei “luoghi” della ricerca ad

accesso aperto.

 

Il nuovo laboratorio si occuperà di molteplici applicazioni tra le quali lo

studio  del  comportamento  umano  in  contesti  ad  alta  complessità  (come

l’interazione tra persone e ‘auto a guida autonoma’), i test su prototipi, la

validazione  di  progetti  architettonici  e  i  test  per  valutazione

dell’usabilità.

Grazie alle tecnologie immersive sarà possibile, per esempio, offrire alle

aziende  analisi  sui  comportamenti  dei  consumatori,  sperimentare  nuovi

prodotti e servizi, sia in contesti reali allestiti ad hoc sia in contesti di

realtà ̀virtuale immersiva. Il laboratorio sarà arricchito dall’acquisto di

strumentazioni volte a indagare i correlati fisiologici del comportamento

umano (come la stimolazione magnetica transcranica, elettroencefalografo,

elettromiografo) che potranno arricchire il valore euristico delle ricerche

condotte con gli strumenti delle scienze umane e sociali.

 

L’accordo  determina  anche  una  nuova  sinergia  fra  HSSHxI4.0  e  Psy’N’Co,

l’infrastruttura  unversitaria  di  ricerca  in  Psicologia  e  Neuroscienze

cognitive e cliniche, il cui scopo è quello di favorire lo studio integrato

della mente, del cervello e del comportamento per la comprensione dell’agire

umano, e di sviluppare approcci user-centred al disegno della tecnologia e

dei servizi.



A questo scopo saranno ampliati i locali di Ateneo di Via Benevello. Ciò

permetterà di sviluppare ampie aree di ricerca sinergica con un approccio

multidisciplinare per lo studio di situazioni sociali complesse, integrando e

registrando  segnali  elettrofisiologici  in  contesti  di  decision  making  e

nudging, modulando la connettività cerebrale per verificarne l’impatto sui

processi decisionali con lo sviluppo di human computer interface.

Alle aziende sarà messo a disposizione un team di ricerca multidisciplinare

formato  da  programmatori,  linguisti,  filosofi,  economisti  che  insieme  a

psicologi e neuroscienziati potranno sviluppare ed implementare simulazioni

di realtà virtuale integrandoli con sensori aptici e cinetici e sistemi per

la registrazione di misure psico-ed elettro-fisiologiche.

 

“Un nuovo sistema di laboratori finanziati da Regione Piemonte e dalla nostra

Università,  la  collaborazione  preziosa  offerta  da  Camera  di  commercio,

l’integrazione  indispensabile  con  il  Competence  Center,  le  attività  di

trasferimento della conoscenza e della tecnologia. – dichiara Stefano Geuna,

Rettore  dell’Università  di  Torino  –  Sono  questi  gli  ingredienti  di  un

progetto composito che giunge ora a conclusione.  L’integrazione sinergica

tra  HSSHx14.0,  il  Competence  Center  da  un  lato  e  Psy’N’Co  dall’altro,

permetterà di incrementare le opportunità di ricerca applicata per i nostri

ricercatori in settori strategici, attraverso iniziative congiunte e in rete

in grado di generare una più efficiente allocazione delle risorse e un più

ampio  utilizzo  delle  attrezzature  per  una  più  efficace  collaborazione

all’interno del sistema della ricerca. Il nostro Ateneo, garantendo la più

ampia collaborazione fra dipartimenti universitari su un’unica infrastruttura

di ricerca, svolge un ruolo chiave per la trasformazione digitale delle

imprese, importante fattore di sviluppo del territorio”.

 

“Dalla prima sede ipotizzata presso i nostri spazi di Via Giolitti, di comune

accordo con l’Università si è deciso di spostare i laboratori HSSH presso il

Competence Center di Mirafiori, per concentrare in un unico luogo tutte le

opportunità di ricerca e innovazione messe a disposizione delle imprese. HSSH

sarà uno dei laboratori più all’avanguardia nazionale e internazionale per

sperimentare tecnologie utili a tutti i settori produttivi ma anche dei

servizi. – spiega Dario Gallina, Presidente della Camera di commercio di

Torino– Non viene meno quindi il nostro deciso supporto che consisterà in 100

mila euro annuali per borse di studio destinate ai ricercatori impegnati nel



centro e ulteriori 100mila euro annuali per permettere alle pmi torinesi di

tutti  i  settori  di  accedere  a  costi  inferiori  a  questa  importante

infrastruttura. Si aggiungerà, inoltre, tutta l’attività di promozione di

HSSH presso le imprese del territorio, attraverso seminari e giornate “porte

aperte” per far conoscere i servizi e le opportunità offerte dai laboratori

anche alle piccole aziende”.

 

“Con questo progetto ricercatori, istituzioni, imprese potranno condividere

percorsi di sperimentazione, di simulazione, di integrazione, di sviluppo

delle proprie idee, delle proprie intuizioni, dei propri servizi e dei propri

prodotti. – conclude Gianluca Cuniberti, Vice-Rettore alla ricerca per le

scienze sociali e umanistiche dell’Università di Torino – Realizzare tutto

questo superando le molte difficoltà che anche l’emergenza sanitaria ci ha

posto di fronte è motivo di grande soddisfazione, ma più di tutto crediamo di

aver posto un nuovo tassello, speriamo concreto e anche significativo, di

un’Università creativa, riflessiva e allo stesso tempo applicativa, che si

unisce al proprio territorio per uno sviluppo economico e sociale. Fare

questo anche come specifica prospettiva di impatto delle ricerche sociali e

umanistiche apre inoltre a sperimentare sguardi innovativi che, grazie alle

nuove tecnologie, possono offrire nuove professionalità, ricche di competenze

innovative, di culture ibride, adatte alle sfide di competitività e rilancio

che abbiamo di fronte”.

Proroga  dei  termini  per  il
versamento  degli  acconti
delle imposte e per l’invio
delle dichiarazioni
Il Ministero dell’economia e delle finanze (MEF) ha prorogato
al 10 dicembre prossimo i termini per il versamento della
seconda  o  unica  rata  d’acconto  delle  imposte  dirette  e
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dell’IRAP,  dovuta  dagli  operatori  economici,  e  per  la
presentazione della dichiarazione dei redditi e dell’IRAP.

Il  termine  per  il  versamento  della  seconda  o  unica  rata
d’acconto delle imposte sui redditi e dell’IRAP dovuta dagli
“operatori  economici”  è  prorogato  dal  30  novembre  al  10
dicembre 2020. Si tratta di una disposizione che riguarda i
soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione in
possesso di partita IVA.

Una più ampia proroga al 30 aprile 2021 è, invece, prevista
per  le  imprese  non  interessate  dagli  ISA  (Indicatori  di
affidabilità  fiscale),  ovunque  localizzate,  che  hanno
conseguito nel periodo d’imposta precedente a quello in corso
ricavi o compensi non superiori a 50 milioni di euro e che nel
primo semestre 2020 hanno subito una diminuzione del fatturato
o  dei  corrispettivi  di  almeno  il  33%  rispetto  al  primo
semestre 2019.

Analoga  proroga  al  30  aprile  2021  è  disposta,
indipendentemente dai requisiti relativi ai ricavi o compensi
e alla diminuzione del fatturato o dei corrispettivi, per i
soggetti non interessati dagli ISA
che operano nei settori economici individuati negli allegati 1
e 2 al D. L. n. 149/2020 c. d. “Ristori bis”, che hanno il
domicilio fiscale o sede operativa nelle Zone rosse, nonché
per i soggetti che gestiscono ristoranti nelle Zone arancioni.

Per i soggetti che applicano gli ISA resta ferma la proroga
per il versamento degli acconti al 30 aprile 2021 già prevista
dall’articolo 98 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104
(decreto “Agosto”) e dall’articolo 6 del D. L. n. 149/2020
(decreto “Ristori bis”).

In particolare, l’art. 6 del D. L. 149 riguarda le categorie
d’imprese individuate dai predetti allegati 1 e 2 ubicate
nelle  aree  del  territorio  nazionale  caratterizzate  da  uno
scenario di massima gravità e da un livello di rischio alto



(Zona  Rossa),  ovvero  esercenti  l’attività  di  gestione  di
ristoranti nelle aree del territorio nazionale caratterizzate
da uno scenario di elevata gravità e da un livello di rischio
alto  individuate  (Zona  Arancione),  indipendentemente  dalla
diminuzione del fatturato o dei corrispettivi. Mentre l’art.
98 del D.L. n. 104 si riferisce a coloro che hanno subito una
diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33
per cento nel primo semestre dell’anno 2020 rispetto allo
stesso periodo dell’anno precedente.

E’ stabilita inoltre la proroga al 10 dicembre prossimo del
termine per la trasmissione telematica dei modelli Redditi e
IRAP  in  scadenza  il  30/11/2020,  come  già  previsto  per  la
presentazione  dei  modelli  770  (dichiarazione  dei  sostituti
d’imposta).

 

Il Pil del Piemonte nel III
trimestre  2020  recupera  8
miliardi
Il Pil del Piemonte nel III trimestre del 2020 recupera 8
miliardi,  ma  il  livello  dell’attività  economica  è  ancora
inferiore del 5,5% al livello del 2020 (stesso trimestre);
anche la variazione tendenziale recupera rispetto al -13,6%
del  II  trimestre  2020.  Guardando  ai  livelli,  il  Pil
annualizzato  passa  da  una  perdita  di  -18  miliardi  a  una
perdita  di  -10  in  corso  d’anno,  avendo  recuperato  nel
trimestre  estivo,  post  lockdown,  8  miliardi  di  perdita
annualizzata.
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Il Pil del Piemonte, come quello nazionale, è rimbalzato nel
III  trimestre  del  2020,  dopo  il  rilascio  delle  misure  di
contenimento del lockdown. Il livello del Pil annualizzato è
cresciuto  nel  trimestre  del  +7,4%,  mentre  la  variazione
rispetto III trimestre del 2020 è ancora negativa (-5,5%),
approssimativamente in linea con quella nazionale (-4,7%).

Il  Presidente  di  Unioncamere  Piemonte,  Gian  Paolo  Coscia,
commenta: “Dobbiamo lavorare molto come istituzioni locali e
nazionali per recuperare tutto quello che il Covid-19 ci ha
portato via. Circa il 40% del Pil è speso o trasferito proprio
dalle pubbliche amministrazioni: quando una percentuale è così
rilevante, i policy maker hanno una responsabilità rafforzata
per  l’efficienza  delle  imprese  e  di  conseguenza  per  il
benessere dei cittadini. I nostri sforzi devono continuare a
concentrarsi sul sostegno dei settori più colpiti da questa
pandemia.  Solo  stando  a  fianco  alle  imprese  piemontesi,
potremo evitare contraccolpi all’occupazione e allo sviluppo
della nostra regione”.

Il calcolo è stato eseguito dal Comitato Torino Finanza presso
la Camera di commercio di Torino, che si è dotato di un
apposito  modello  di  Nowcasting.  Il  modello,  piuttosto  che
computare il valore aggiunto dei settori, che viene registrato
con ritardo, inferisce il livello dell’attività economica da
indicatori  reali  e  del  mondo  online.  Tra  i  principali
indicatori reali vi sono il traffico autostradale dei veicoli
pesanti,  i  consumi  di  energia  elettrica  (a  confronto  con
quelli nazionali), nonché le esportazioni del Piemonte. Agli
indicatori reali si aggiungono gli andamenti delle ricerche
online  di  53  parole  chiave  precursori  dell’andamento
dell’economia piemontese e dei suoi consumi, come le ricerche
dei  suoi  marchi  principali,  dei  centri  commerciali  dove
normalmente si fa lo shopping, nonché dei siti culturali e
delle principali mete turistiche.

Variabili reali e variabili immateriali, che provengono dai
trends  delle  ricerche  sulla  rete,  sono  aggregati  con



l’econometria  e  il  modello  così  ottenuto  è  validato  e
calibrato sui dati del passato, dal 2006 al 2017. Dal 2018 in
avanti il modello produce le sue proprie stime di nowcast del
PIL (figura 1).

Afferma Vladimiro Rambaldi, Presidente di Torino Finanza: “Il
Piemonte si è dotato di uno strumento statistico innovativo in
grado di stimare il Pil pressoché in tempo reale. Il modello
elimina pertanto l’incertezza sullo stato della congiuntura,
che ha conseguenze su spese, consumi e investimenti. In questo
frangente economico abbiamo misurato il rimbalzo del sistema
piemontese  nel  III  trimestre,  fondamentale  per  la  tenuta
dell’anno 2020, che vale 8 miliardi di Pil recuperato dei 18
persi dall’inizio dell’anno”.

Aggiunge Dario Gallina, Presidente della Camera di commercio
di  Torino,  ove  ha  la  sede  il  Comitato  Torino  Finanza:
“L’informazione  tempestiva  sulla  congiuntura  viene  utile
quando i movimenti sono molto forti. Ci è di conforto che il
rimbalzo piemontese abbia ritrovato 8 miliardi di Pil, che
avremmo potuto perdere entro la fine dell’anno. Purtroppo, una
variazione negativa di circa 10 miliardi è acquisita e il
rallentamento delle attività nel IV trimestre non permette di
essere ottimisti. Per il momento, la variazione negativa del
Pil acquisita nell’anno è del 7,4% (contro una media nazionale
dell’8,2%). Puntiamo almeno a non chiudere l’anno con una
variazione a due cifre. Il rimbalzo a V dell’estate ci fa ben
sperare per quando la crisi sanitaria sarà risolta”.

Facendo  parlare  il  modello,  l’ultimo  anno  di  crescita
dell’economia piemontese è stato il 2018, mentre le cose hanno
incominciato a peggiorare per il Piemonte durante il 2019
(figura 1), che è stato un anno di recessione (-0,9% in media
annua).

Il  Pil  del  Piemonte  è  così  entrato  nel  2020  con  un
trascinamento  negativo,  sul  quale  hanno  poi  pesato  i  due
trimestri del lockdown, con tassi di variazioni tendenziali



(ossia sullo stesso trimestre dell’anno precedente) pari a
-4,9% e -13,6%.

Il  tasso  tendenziale  di  variazione  del  terzo  trimestre
dell’anno è stato migliore del secondo, grazie alla revoca
delle misure di lockdown del II trimestre (32 giorni nel II
trimestre  e  21  nel  I  trimestre).  La  variazione  negativa
(-5,5%) era comunque ampiamente attesa, perché nel trimestre
estivo  è  comunque  mancato  il  turismo  internazionale  e  il
livello delle esportazioni si è confermato al di sotto di
quello del 2019, per la generalizzata crisi nei mercati di
sbocco.

Anche gli investimenti sono frenati dal clima di fiducia e
dalla  cautela  delle  imprese.  I  dati  sul  PIL  del  Piemonte
(-5,5%)  sono  allineati  o  lievemente  inferiori  di  quelli
nazionali  (-4,7%),  della  Francia  (-4,3%),  mentre  sono
decisamente migliori di quelli della Spagna (-8,7%). Anche la
Germania (-4,2%), ha concluso il II trimestre con un “segno
meno”, nonostante la manovra fiscale espansiva più ampia di
tutti i Paesi europei.

Entro  il  10  febbraio  del  2021  rilasceremo  il  Pil  del  IV
trimestre e il collegato consuntivo annuale, che permetterà di
valutare la dinamica dell’economia, dopo la seconda ondata che
verosimilmente frenerà il rimbalzo estivo.


